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Della spirituale prigionia 

Il tradicoaioio Papa Lfloiie — uomo 
•sputo «e mal Papi fiìroo» —* sonoombe 
od uua ptiglonia di gfau luDgi peggio­
ro' ir^UB^pt'oho '^tovo'da"le" fll'bul'ate 
couiiultiaar'epilflttiaba' delta Ofalena mi­
litante e del seguaci suoi, Soocùmbe ad 
una vera' a projiria' prig!Óaià"s'pi'ri-
tuil». 

Molto a'i parlato e aoritto dei due 
potori ohe s'impei'siltìaào' 1' uno — e li 
più torl'il,'anii1'.''ll BolS'fcrte — nel su­
premo òapo de'OesDiti, l'altro uel som­
mo Pouiefioe.' I due poteri ttuDDo lusie< 
me pemhi sono eoesseoztali, oome sotto 
no isteseo tetto v.vóuo spesso due fra­
telli pérsi^giieiit.sl dpi pi'ggiore ìffa gli 
udì — quello del aabgue. 

L'iDterets« dei Gesuiti è di star sem­
pre vioioi al PapS)''^! leoerlo Vemf)'re 
d'uiiiro UD$ rate liiestrlanb<le d'iDsldi'r, 
S'egli ardisoe caoDlare 'codesti lebbrosi 
dui Tempio, oasi — come a Bai-
dassare DBI banchetto — gli additaiio 
oQ Mane-Tiìsel-Farei tutto originale, 
tutto propno'MélVabomlneTole sètta ; 
gli sottopî Dgonò i aomi 'dei morti dì 
veleno. -' . 

••Gota abblam letto ohe fosse avvenuto 
pochi mesi SODO, quando il Papa butlii 
a mare la risibile lavorra d'impreoa; 
sionl sol'.to a dire qual pistolotto flaala 
d'ogul discorso. 

E bisognò piegar le terga e ricari­
care il solito pistolotto di vecchio mo­
dello, inutile puì'ê ' af soldati di Ras 
Ainla. • ' • " 

La vita dei Papa bianoo è commessa 
al Papa nero, al signorei al pid pròssi­
mo a Dio, perohi niù alto dell! istesao 
VìcafìS'd? CjrUtÓ'ir^erra.' '" ' """• 

Leone tredici recitòi Ifi preghiera, che 
dovaa essere volta a Dio, al Papa nero : 
• Titti, Dmin», commendo s|)irAum 
mtwn 1. " 

LI onori atraordioarl^ eocesuivi dal 
sommo PonteSÀe 'fatti a' Gesuiti — 
mentre il bisogno'non si dimostrava — 
provano che eas.u non- sia' sul'-tMiita 
voi te secolare tropo de.i Papi che 'sa a 
quando abbia della riijuttante sètta un 
timor salutare. ,i . 

Bl 'APPàNSIOI!'' 

Bieco e Fodero, 
EMILIO SOUVESTBE : 

•^ Quest'è un giorno assai bello per 
me, disse Arturo sAltovoce alla giovane' 
vioondaoendalo •veriO'iJa-toadrlé."'' 

Qilla non osò rispondere, ma strinse 
leggermeota la tnsoo che teneva la ina­
lo quellf' giungevano presso lavep^bla, 
la quale disse : ' 

— Ttt sembri fuor di ta stessa, 
Chiara I 

La fauolulla arrossi e si aoiolsa dal 
braccio ' d'̂ Vrturo ; le tre donne stettero 
ancora uti poco discorrendo col giovlna, 
a qiiiiidi si àlloutauàro'no: 

Bolssard rimaso^aldan'tempo immo­
bile presso la ripa,, seguendole odio 
.eg<;àrdo-,, ma, some se si fòsse scosso 
di repente da qualche meditas.tcne, bulr.ò. 
di nuovo sul gbiacoto, e si diede a sdruo-
oiolarvi/coii maggior raplditi. «Ite'mai. 
Però î ra facile ;argoffientara del)'irre­
golarità de' suol movimeuti che un altro 
peosiaro glVocqupava la menta: pareva 
oh' e' si lasciasse óondur da' suoi pat* 
tiu.l, seosa più; badare a ciò ohe faceva. 

Nello sue, distrata giravalt?-si g-ttò 
Bopr' uno de' canali/abe costeggiano il 
Mail, « il cui gblacoiò inensolido non 
era etato per anco tentato dagli aoivo> 
iatpti. Ma còme appena vi ha {sitti alonpi 
(lassii s'ode un leggiero cricchi, il ghifii-

p j questi atti e fatti 
positione dal Ponteflof. 

ti giudiobl la 

HE 

L'Atalia è da qualche mese uf&iltta dal 
male della conciilatiooe. Volente o no-
lenta il Ooveroo dal Re, essa avrebbe 
fatto un inoommansurablìe ' cammino 
verso nna degna soluslooe, perchè I' o-
ecnrsntiemo vpconpa tuttavia l'indotto 
maggior DUinoro degli italittiil. L'igno­
ranza è la''̂ figlia ndiurale dei misteri 
gaudiosi, gaudiosi a pnoto percìbè mi­
steri : Ignora p!& chi plil creda — ossia 
la fode'tta in ragione inversa della oi> 
viltà. 

La soluzione degna avrebbe portata 
la guerra civile : il mile di Sptgna '«' 
vrebbe trepinutato le ladioi tra noi. .B 
-*• al solito' —"gfajie ài pipato. ' . . 

Se codesto male non ci fu sopca, 
dobbiamo ringraziare . g{| liiJrajî jigeDtl, 
gli snti-coooili'ativi, e sovra tutti 1 ge-
suili. 1 quali ' utti.Qii Dop' badarono ai 
mesti pur di laggiuDgera I! fine; ogopn 
sa '«Si 'Sbbti gtiiW'tì 'piai, f èftifeila 
baib'na ngura. 

» * « 
Il Poutefioe sa che la conciliazione 

ottenuta a qualsivoglia palio, cop . o 
senza dominio temporale, ridojiderebba 
a totale beneflclo dejla Ohioaa. Se oggi 
il Papato & in molta maggior omrjB'ii 
quanto fosse' prima della breòda' di 
Fona Pi^, ss la parola del' f̂ onVe.̂ e è 
letta con'interesse ; ciò è dovuto alla 
condizione di liberti in che esso Póii-
teSoe vive. B aooora : 6 dovuto alla 
realti dì quella subllms e per^ 'inai iió-
oefiaia 'ma83Ìitfa"'d.i'Òrìsto : ~ 
meum non sii '(j« ìm. mmio. 

Quanto pia la Chiesa rinuoziérA alte 
mondane formule e fortune, tanto più 
guadBJ;nerà Del deo'oro ili ti e'ideila de­
vozióne del' fedeli. Son formule tutta la 
chieeaatioa gerarchla, tn.tta quella mol­
titudine di preti ioutilì ohe popolano le 
ventimila stanze del VatioanV,̂  tutte ie 
ridicole cariche dèlia Corte Pontefloia, 
dal meiresbiall'ó del, Couoràvs all'ultimo 
sgiuizzero.' ^ortnoa mondana è quello di-
«dicevelo obolo che fa pensare' sovente 
essere la Chiesa una di quelle diobpldrie' 
eoo tanto intelletto d'i virlà ''studiate 
dal'Nàìbao. ' ' 

Ims] nagioiama la Chiesa affrauoata. da 

ciò cede sotto di lui, ed egli sprofonda... 
un 'gtldb iiae di là pòbo discos'iò; e ub'a 
^"".'i?.!?, %'yS8'»:'S!tWSSl<kep.y« braccia'̂  
tese ; il ghiaccio, già rotto, vieppiù si 
avvalla sotto a'.-piedi di lei'. 

—• Luigia, Lnigia, non v'inoltrate, 
sciamò Bojsshrd. 

•Ma noii'eril più tempo; il g,hifqòio 
si uffondò di4aotaggio,^.lagiovatiì)'!re,oé 
anoorà' aicubi paiisi; è Cadda nell^ braii-
oiaC d'Artilroj il'quale, 'ii'̂ ilhtó" da' un 
naturai 'éiito, distélée'ìa mano' per ag-
gratinarsi a qualohà"odè'a,' e 's'abbattè 
in uu troooo d'albero ohe fortsmento' 
afferrò, "' ' " 

'— Non vi movete, diss' egli, o qiamo 
perduti. "'" ' 

Oià'la gente era accorsa da tutte le 
bande, i necéssàrli ''soccorsi 'poco statite 
arrivarono, e Luigia ed Arturo furóiìó 
rioondqtti'in terra'. " '". ' 

liùìgra però Ara' tratta di seapo dal 
turbamento, dal terrore a dalla 'gioia. 
Con "akVe' te braccia attortigliate al 
collo di'-Arturo, non e'era, "veifso 'òhe' 
la volesse staccarcene-, lo. chiamava 'a 
nome piadgèodii, ib (Copriva di bàci, If 
stringeva al petto 'fipeteildo oh' egK era 
salvo :",'cl il popolo ascoltava attonito e 
inteBerito. '' • •. . 

lo'tauto'Boissard, vergognando d'etsar 
008Ì posto a speltjoulo alirol, f̂ ĉ v'g 
ogni sforzo per aciBétaVe !!la~'gioViìtie ; 
e' riuso! ftoalmeote' a moderare 1 snoi 
trasporti, e e' apprestava a far usaire 
dal circolo che si era "formato intorno 
ad essi, quVndIoUl silo nbm'̂ ì''iiirofferlto 
a Sitoco suo con ttu tndoo di sorpi'esa, 
V obbligò a volgersi da qubl lato. Ohlara 
era quivi con sua sorella e siA'niVdroì 

queste miserie, dedicata >OIQ ,nl ,yeii) e 
spiritual bene del credenti e vedremo ' 
chiaro quale e quanta sarebbe la po­
tenza sua dopo oonoiliata col Governo 
siedeote in Roma. 

PiO IX — pessimo Papa — arrltohiò 
d'essere gittata'àadavere"i^a l'onde lab-
bìose del sacro Some; Leone XIII al 
suo apparire per la vie di Roma, rî o-
oogliarébbé le riverenze del bigotti e il 
sincero plauso d^gl'italiaoi. Uu Papa 
che Bcnuilssse dal procelloso Olimpo del 
Vaticano, ohe rionnolatso a proseguire 
la parte poco brillante, che gli si fa 
recitare, dì prigioniero per propria eie' 
zione, libero quando il voglia ; un Papa 
siffatto -— vivente della vita degli uo-
mioi, Mrtecipgnta .dei do.lo,ci .d) ,(|bl sĉ f-
fre, nulla^curiinte di so e l̂ stto dell'u-
niatiitl; non v 'è dubbio, s'àHIibe una 
fronda verde e viyifloanta l'albero an­
tico e quasi mòrtp del Papato. 

Leone XIII sa tatto quésto a altro 
uh' io non so dire. Le taodeoze dell! a-
nlmo, lo spettacolo della pretedtr Aî se-
rie, la feria, il rigoglio della vita nova 
italjoa, li progresso che p îrtora i muri 
stessi del Vaticano; noa:po8soiio lasciar 
pertinace un uomo come Oloacohioo 
Pece! iu una idea piccina, tisica, degna 
delia mente corta dell'epjlelt^o Pio 
IX, 

Come spiegare le variagloiii coBtini;^, 
il lira e inoliti che avvertiamo nqlla po­
litica del Vatlcaiìo verjip l'I^iitj; la 
qnale ppliticii oggi sl̂ espil̂ ca in carezfe 
e domani ih oal.oi, oĝ fi io alloolttionU 
latte miele e domani' pepe (cubeb<>) ad­
dirittura'? 

' 6lli 'l> che aull' animo del Ponl^fice 
aglsc.e una for'a qei)t |̂pet;i. e su quello 
degl'itttranslgfnti Gesuiti nna forza cen­
trifuga. Vince questa, ma per poco, 
giacché' aocbrit là volontà dei Gesuiti 
non eja quella del l?apa. 

l|(l''eglt è spiritualmente prigioniero, 
egli cosi dotto. 

Mal per lui se romperà gì'iudogi'e 
seguirà il vol.er suo. Oggi 4 uh' f^'ga 
m'ii'ato: domani sarebbe ut) Paj>;i ip'ò̂ ,-
to. lì: il Mane-Tekel'Faris ' ie\ Gesuita 
ad ogni Papa che' M dlèòbl̂ edir^ all'aAo, 
irrevocabii/S vol|9ro della schifosa sètta. 

FinoMè i Gesuiti avran fbrta, nessun 

che lo guardavano cogli occhi sbarrati 
e iu sémbiabtè di idegoo, ' 

Arturo arrostì, poi divenne pallido : 
lasciò cadere lii mano di Luigia, abbassò 
gli occhi, e rialzatili non vide più lo 
tra donne, Alloi'a fé' un gesto di di­
sperazione; e gherme,ndo ooo mal piglio 
la'éiià''amante pdl Druooip, la ' trasse 
lokt'ad'djjila'ftflla.' ' ' ' "' 

xxvm. 
Due giorni dopo l'accidente oooprao 

sol canale dui Mail, Bolssard stava solò 
nel tifé gabinetto,'col capo appoggiato., 
sulla'diano, è immerso io tetrrpeoslerl,' 
Era (acllo far'ragione dalle'pieghe, onde 
gli ér'à'(iorrugata la fronte, e dall'im­
mobilità dello 'sguardo, ohe l'opprimev^a 
qualiìbe' dolorosa preoccnpislone. Óo^o 
essere Vao'na pezza rimasto' néll' atiUu-
diiie ' tristamente' meditadt'a che aveva 
presa, m'andò u'n soSjiiro, lasciò.'ricader 
la mano sul tavolino'con uiià specie di 
im|)8Zi'eilza"soora^'^hta, òbme se. le sue 
rifles t̂o t̂ " non' gli' àvesse'ro ' siiggei-it'o 
nessun' epediiinte, «d errò sbadatamente 
cogIi''occhJ,'8ylle carte e sui litiri ohe' 
il Olrco'ndà^ano'; 

Una lèttera aperta dinanzi a Ini ar­
restò flnaimet^te i suoi iguardi, ed si 
la pro^"lidl Ìteb'd''un ''àV«>ò'i!nto'"óhe 
si dasse a rileggere un doctmiSDio di 
convlnzliins a cui'non sa che rispondere. 

Beco II tenore di quella lettera: 

Cara an^ipa, 
< Avrete certo udito discorrer*, della 

singolar,e avventura successa domenica 
scorsa sui Hail> e della,quale eia vostro 
figlio l ' e n e ; « siccome, per uno tela-. 

Rapa sì conoillerà coll'ltalla, E per noi, 
itoo vi sarà oaglon di lagrime ; ma por 
la Chiesa, ohe dall'obbrobriosa sètta si 
lascia gujdsre a certa morte, quale di­
sdoro 1 

Milano, 21 ottobri 1887, 

Carlo Fairji, 

I fatnri padroni di Bismarek 

Il signor de Blowitz, oorrUpondet^e 
parigìDi) del rt'msii, ha pubblicato uella 
Jttoiis iUuslréii di Parigi ,uno studio e,o-
pra il principe di Bisniarck, 

Ne togliamo alcuni punii che sono 
caratteiistici e nuovi. 

tiofo aver dojoriUo il carattere e 
l'opera del gran cancelliere ed i suol 
timori per l'avvenire, specialmente in 
caso di morte dolì'imperdtore, il signor 
de Qlovit'z scrive : 

'* „., Ora l'avvenimento dei .Kronprinz 
è una fermata pericolosa nell'opera già 
realizzata, è una interruzione fatale, iin 
ostacolo pressooiiò assòluto al suo com­
pimento definitivo; Il prin̂ JDp eredita­
rio con ò ni un uomo di Stato, uè ijo 
soldato. 

Egli ha detto, ha ripetuto le rijip. 
gnaoze che gli fanno provare gli or­
róri'della guerra, delta quale fa il te­
stimoniò desolato, l'altare nega.tivo, lo 
spettatore 'obbligato. 

Si vinsero battaglie in suo nome, 
ma neseunò Ignora ' il nocps del vinci­
tore, ed egli stesso non sente ' ponto 11 
desiderio di sostituirvi li suo. ,La cura 
della' sua salute, il mslesaerf! 09'atante 
del quale i l a vittima, la. piehnqpnia 
del sno carattere, la ras.seRnazioqci d̂ l 
suo spirito, Il silenzio che egli fa avU 
damedte qell'anlmo suo, fanqo di lui 
uno" strumento di disperazione fra le 
m'ahl dei fondatore inHBlollo dell'im­
pero tedesco. 

In un certo momento in, cui il mor­
bo del qui)le soffre, appariva come im­
mediatamente fatale, si poteva pensare 
ciìe, vbiontariamepte 0 meno, egli npn 
salirebbe sul trono di suo padre. Ma. 
accanto a lui, al disopra d|i lui, ap­
parve allora la Sronpfiazesìia Vittoria 
la quale ha la ferma volontà di salire 
accanto al uuo sposo i pochi gradini 

gurato accidente mie figlie ed io ne 

'"f °3?j m'<H"<!i'!, "SA M mm m-
sibilo dubitarne. 

« Oapiret!) quindi, mia. cara, ohe dopo 
un siffatto acaudato, io debbo paventar 
assni dell'avvenir sorta della mia Chiara; 
e che D̂ i è for^angnardar almeno come 
sospesa Vadempimeuto del disegno di 
cui avevamo parlato. A me è commessa 
la felicità della inia' figliuola, a. sarei 
trpppo colpevole ss la lasciassi impru-
d^ntemcntii andnr incontro agli aCinnl 
d' no conttabio contrastato da rivali. 

« Incerta dell' esito che earà.per, avere 
la dulorpsa scoperta che ho. fatta, credo 
aifresì che la riputazione di Chiara pò-
trebb'eswra oflusoata da un'essidullà 
che più not) avrebbe la medesima appa­
renza di purezza. Spelo che II ' signor 
Arturo se ne fari! caface, e noti vorrà 
attirar su mia figlia sgradevoli osserva-
zìoitì. Abbiate dubqne Ja compiaceuza 
dlpartiiclpargii. che l'accoglieremo, di 
nuovo' in casa con piacere, quand?«gli 
avrà dissipata la memoria del,trista a> 
venìmeatp di domeiiìoa scorsa,, e quando 
avrà dato saggio di costumi più degni 
di lui, e più tranquillanti per una madre. 

* Non mi occorre dirvi, cara amica, 
quanta ciò mi torni ioarescevola ; e 
epero, che, ad ogni evento, la nostre 
amiolzja non sarà par asssre altaraia 
da fatti che non procedatter da noi. 
Questa mi» Iptters, scritta ad ogni altra 
che a voi, sarebbe stata il seguale di 
un'assoluta rottura, ma le colpe del fi­
gliuolo non mi possono fajc dimeaticare 
tutto I'«Sotto che porto alla madre. 

Vostra cordiale amica 

ohe la separonn ancora dal trono 1 im­
perlate. 

Bsta ha la teaaotà del Ooborgo, 
l'ardore poiitieo della casa d'ÀBnover, 
l'orgoglio della Corona, le alia citi im­
periose virtù di.sua madre regina d'In­
ghilterra, l'eDergla che s'impone alla 
volontà vinta di tuo marito. 

6l;sa- vaoie prendere delle terribili 
riviuoita ; essa vuole rispondere a qui' 
gli sfregi silenziosamente altezzosi che 
lasclApo tracce taoi.0 amare nei cuori 
fieri e risoluti ; essa vuole ricordarsi di 
tutto ciò che le feoa provare l'autorità 
melli^u» e dura di qnell' Imperatrice 
Angusta della quale nessuno desidera 
parlare par .non rilevare la poea sim­
patia ol)e sparge a sé d' attorno. 

Essa odia il cancelliere, il quale la 
ripaga della stessa moneta, 

Et^a non gli perdonò il suo gludiaio 
Ropra i tuoi figli, i suoi grossolsol 
soherai, i suoi modi tepaci par tenerla 
io disparte. 

Essa non vuole essere relegata né' in 
nn angola di Potsdam né in un angolo 
di 'WindiOr : essa non vuole morire 
essendo nulla, dopo non essere stata sa 
non ciò cl)o è ora ; essa vuole eseera 
stata imperatrice, una settimana, un 
anno, se coti decida la sorte, ma vuole 
esserla stata e vuole che la si chiami 
maestà, fino alla fine dei snoi giorni. 

Allorché, qualche tempo fa, scoppiò, 
agli occhi del mondo, la malattia del 
principe imperiale, tu essg, la priacl-
peisa Vittoria, che impose, con una e< 
oergia rara, son iafttlioabile parslstéfi-
zs, il consulto dello specialista inglese, 
la cui scienza ed i pronostici reoa'ró&o 
la prima speranza negli animi scora^^ 
giti del famigliari del principe. 

«Da allora 1$ poi, essa non cessò dal 
vegliare sull'infermo, ossa, gli comunicò 
uo po' dal sno ardire e della sua foréa 
ed in questo modo aggiunse alounobè 
a quella reaiateoza del corpo, ohe ttll-
volta fa rinculare t'ora, dei. fatali scio» 
glimenti. 

Ma ciò che teme il cancellisre diètro 
l'energia della donna, dietro rabnega< 
zione della sposa, dietro l'orgoglio della 
prinoip<)ssa, sono i principi politici di -
colei che po r̂à essere la sovraiia. 

La priooipessa Vittoria sogna per Irt' 
Germania le istituzioni parlamentari, la. 

Questa lettera, rioavuta In quella 
mattina medeaima dalla signora Bols­
sard, era stata subito da lei comuni* 
cala a suo figlio, e n'era aeg;nìto uà 
diverbio, nel quale' il giovine ora stato 
obbligato,! aimf|aMirB IttjauajtrBsjpa 00» 
Lnigia. La slgfi'Sî a BJIÌisAr'd, dopoilcnne 
osservazioni severe; gli aveva lasciata 
la lettera, ìnvitnn^9)q .,a ponderar^ si)l 
partito che avess''a''prendere.' 

Ora ciò appunto rendeva 'Arturo ti 
pensìexaso,, a,il'oacup&,vai.fio :dalla. mat­
tina. Et oerciva cavana un mezzo d' u-
soìre d'impacciò, è da pertutto vodev'a 
difficoltà ioesti'icabili. 

Infatti la eòa.condizione s'era tal-
mt;i)tp avviluppata da . qualche, tempo, 
che à metterne in chiamo il lettore son 
necessarie alcune dilucidazioni. 

K f̂àno scorsi circa tre mesi da che 
toroaudo un di a casa, Arturo aveva 
trovato nella sala da orucohio di sua 
maAre la. slgpora Gerol e le sue dne S' 
gijup!?, cji' egli oqu aveva prima veduto, 
a cEi'erano àllor allora uscite da nò 
collegio di Parigi." La signora Oerol «ra 
un'antica amica della famiglia, e la 
convivenza qaasi continua in cui pep la' 
comunione, d,»'' piaceri e d«,' gusti sta.n 
vano le giovanotte a, Boissard, strta^ìf'' 
quel legame al quale dal canto suoìa. 
modra non' oppose" naàsun ostacolo'| 
quindi poco andò che non si poterono 
vedere le fanciullo Oerol in lin, faatioo 
0 ìQ îipal aitr.o gc)t«iaip, ritr.ov,o, seqs^ ij 
loro inavitabil compagno^ Arturo Boia-
sard. 

(Continua) 
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IL FftIDLI 

•ootnparea della politica autoritaria e 
perjooale, r«nD08aiane4arga e completa 

biamo cambliito roaideota, e da Arkigo 

r«<.»u..-,.»—....^ o- - - — r - - j ' i a m o 'sunti qui ad Abd-«l Rader. 
della natloDa al governa dei paeie, oloi | Abbiamo approfilttato della notte per-
totto quello che II oaooelltere confiderà ' cbè rleaca meDo tiitiooaa In marcia; ma 
coma la roTiaa dall'opera tua, oome la > malgrado tutte le più aoouraia piecau-

tlooi, molti militi dovettero rimaaera 
addietro, e parecchi al ammalarono gra' 

perdita della Germania Imperiale. 
Quand'anche dietro II prlocipe amma* 

lato sbbandonantetl aìrii.fluenta dì eua I vemente, i quali poi veocero tratpor-

moglie, la principaaia Vittoria non re^ 
gnaate di noma e non goveroatae di 
fitto che durante un aolo anno, Il pria-
alpe di Biamarok conaìdsrerebbe some 
Irrimediabili le conaeguenzs politiche di 
qupat'anno di governo. 

C i ohe egli tememeggiormaote & di 
vedere («tire al trono II prlnoipo aaaor-
bito ed indebolito dalla malattia e e», 
bnodo, per queato fatto i'azione polttioa 
delia futura imperatrice. 

Oli 6. perciò che, non salendo padrooe 
dei dettino, ciò ohe egli aopratatto olile. 
da a qneat'ora, è che la vita dell'imp:). 
ratore ai prolunghi, per darò alla ma­
lattia od alla Bcleoza il tempo di trion­
fare. 

Bgii non Um» punto ani trono il Aron-
;rin> eano, egli non lo teme che am­
malato. 

Ma la atta vera aperaoea, il depoii-
tarlo reale dei suoi concepimenti, colui 
ohe egli crede chiamato e capace di ri-
aolverll, è il prioolpe Onglialmo, il ni­
pote dell'imperatore, l'erede dell'erede 
della corona. 

Dopo Guglielmo I, quello nel quale 
egli ripone maggiori aperanee, quella 
che egli ama di più nella famiglia Im­
periale, A il prloipe che deve governare 
e regnare lotto il nome di Qugllelmo 
aacondo. 

Quello li è nudrito col ponaiorl di 
atto ooono e del oaucsiiiere, tgll è 
adorato dall'uno e dall'altro; egli è il 
confi lente della loro voloolà, a il loro 
orgoglio e la loro aperansa. 

Kgll ha io apirito politico auioritario 
e militare del grande Fedf-rico, ohe i 
suoi adulatori pretendano di trovare in 
lui. Egli ama l« rìviate, le tt!iiformi e 
ie battaglie: ha orrore del discotai e 
del parlaipentariamo, è il principe deal-
gnato nel penaieru del oaicolliere a com­
piere l'opera ìntrapreaa. 

Egli al è penetrato di tatto lo sue 
ambitionì, ha racoolto tutte leena aim-
patip, ha.apoiato tutti i tuoi odii. 

Egli ò faatoso, riioluto, pronto, ha la 
forca ed il colpo d'occhio. 

Egli ha nel cuore degli siaocì tauto-
old da medio svo. 

Egli dispreua il latìno.odia il frauot) 
ed II gallico, e quando la brezca •al­
leva i grausllini d'arena gelata del 
Braudeburgo, egli ai aenis irreaiatibìl-
meutQ tpiuto a aceudere a maao armata 
vera» le pianure aoleggiate del mer.xa> 
giorno...,». 

Per concludere, eecondo quelli ohe al 
dlletlatiO di proteiie politiche, la Oer-
maola avrà la pace aotto Federico Qu-
glielmo, e la guerra aotto. Onglielmo 
eeeoudo. 

Chi abbia ragione — ci dirà l'avve­
nire. 

tati qui per mezio di lettiga «ppoiiie 
portata dal camelli. 

T'ateicnio che aa ora il doveaio tsre 
Dna marcia di qnalehs ventina ili ohi-
lometri par portarei ani luogo ova iv 
venne la citaatrofe del 86geDoa'", ben 
pochi VI arriverebbero ed anche qu'-sli 
P'& morti ohe vivi, e più di una hi ità 
rimarcbbero per via,. 

Io non 00 ohe idee hanno q n e t ai-
gnor! 1 

E qui al vocifera ohe appena arrive-
ranno i rolootari, noi dovremo avvan-
r,arel e rioocupare l luoghi perduti 1,... 
Forso questo venturo gennsjo, se il oli-
ma migliorerà, ai potrà provare ; ma 
prima, i impoaelblle. 

Si dice ohe il mio battaglione, cioè 
i'8,0 io uoione col 7.0, iiiraono 1 pri­
mi, appena giungono i volontari, ad av­
ventare, e dovremo rlocccpure Saati ed 
Uaa . 

Se noi doveaaimo andare a Saati, ci. 
da mollo peuaiero, dovendo fare una 
marcia di circa 84 obilometri, marcia 
pericoloaiiaima e molto difQisile. 

Vi gono lanumerevoli cateoo di monti 
da percorrere, e quello che più ci im-
ponaieriBCe.vlaooo certe gole casi atrett-i 
che a etento vi poiaono paasare due no­
mini per volta, 

E quanto tempo al impiegherebbe per 
far percorrere queata lirada dn una oo-
loona di 18G0 uomini ? 

E per l pesai di arllgiierla e per le 
munizioni da bocca e da guerra f 

Bisogna pòi notare che nei tragitto 
da Monkulio a Saati non ai trova una 
atilla d'acqua e cha - la «ola boraooia, 
ohe ha la capacità di poco più di meaao 
litro d'acqua, dovrà iiaatare per ogni 
Individoo, poiché terminata quella non 
ce n ' i p ù. È ee per avventura nei pae­
saggio delle gole al veiiiaae aaaaliti dal 
uemicii, t'asaicuro che i cannoni, I vet-
tsrli, ed i fucili a ripetizione aarebbero 
iiiotill, poiché fra quei laberiuto ooo al 
potrebbe più ordiuaral a mettersi in 
piedi di combattimento, ed una furza 
minare della nostra baaterebbe perchè 
col soli ansai pitease ucciderci, e cosi 
farci la steaaa funzione che auccetse al 
povero De Oriatoforis. 

Qui ad Abd fi Kiìier ai sta aaeai me­
glio che ad Arhica; slamo sulla spiag­
gia del mare — ed almeno la uotte al 
pud dormire essendo l'aria meno aoflb-
caute. 

Pe oggi faccio punto e 

Burlo di OampIgltoBe ~ Biacotti di 
quaglio. , 

Minestra crema d'asparagi — Sal­
mone del Reno In salsa italiana — Fi­
letti di bue alia francese — Pollastre 
allo atragona — Salmis di lepre alia 
plemonteie, 

Punoit alila rumaua, 
Oirdi alta RosJioi '— Fagiani allo 

spiedo — Insalata cappuccina — Babà 
diplomatico ai frutti — Bombi alla si: 
C'ilana. 

Frotta - - Caffè — Liquori. . 
Viul ! PÌGmoole da piato — Marsala 

vergine — Barolo ISSO - - Ciiampa-
gne — Oiimbio 1849,-

II praijr.o é servito da Seroardo So-

gno; 80 oamnrieri pargeriiimo le im-
«odizioai ai 600 commensali' 

Durante il baDchetlo avr& luogo uà 
gran concorto easgu to da 80 prof>'gso> 
il aolto l.t direzione dei maestro oav. 
B'.>lzou'. 

tratti di pubblici oegoii, e ci vu di 
mazzo la delicatezza e l'onoratezza di 
qualche oneato uegoiiania. 

Con breve ma stringente argomenta­
zione br.iUntemente difesa da quell'e 
gri>g>o avvocata ohe è il eiguor Pena-
sotti, la tlgnorn Risa venne rioono-
Bciuta e proclamata iuocente; e lo zuc­
chero ohe fu ottusa di taolii guerra, 
dovrà eiaetle di ragione restituito. 

Quanto meglio per loro sarebbero 
state ré piva anziché quellA zucchero III 

• ' ' • X . • 

La riviata di Roma. 

Ieri il generale Pallavicini pae^ò io 
rivista la truppa della guarnigione. 

Una gran folla di popolo assisteva a 
queata festa militare. 

Le truppe d'Africa (canuouieri e cac­
ciatori^ saranno passate la rivista mar­
tedì dal ministro della guerra. 

All'Estero 
LI dimos^raiioni operaje a Londra. 

Londra 83, Assicurasi che oggi avrà 
luogo un'altra riuolone di operai disoo* 
oupati a Tnifjigirfqoare, e che 1 di-
mortranti vogliono recarsi al aervieio 
divino alle 3 pois, nell'abbazia di West-
minatcr. 

WObftrver 6 i .formato che il gover­
no è deciso non (!3servi ragione per 
proibire la riuniorio pubblica aiinooziata 
per oggi e Trafaigarequare, e ohe fu­
rono prese misure per il mantenimento 
dell'ordine. 

JPootebb», S3 ombre. 
Bigina di paisaggio, 

turi cou 11 treno diretto delle ore 8.13 
pomeridiane passava da queata stazioue i 
Sua Maeatà la Regina di Serbia, diretta 
a Venezia, Diceaichepaaserà l 'inverno 
a Firenze. 'i< X , 

T e a t r o 9 E l n e r T a « Domeini sera 
«ile ore 8, avrà luogo In prlnsa rappre-
seataziona della Oampagbit Equestre 
del fratelli Amato, alla quale auguriamo 
fln d'ora il p ù brillante snccesso. 

VeAtro Waìsionale. Questa sera 
la compagnia msriooeltiatica diretta dal 
signor Recc.rrdki darà : 

< La Monaca di Cracovia >. 
Con ballo grande. 

D n e l e l o u e In Tlatat. Il HM 
York Bivatd annunzia che un oicluna 
v'ioleotisaìmo avente il centro atloil . 
menta ad Halifai;,j,| dirigerà probabil­
mente verso il nord est, seguendo un 
poco p'ù al nord la strada dei vapori 
traoiiatlanticl. 

O a s e r T R B l a n l n i e t o o r a l a g l e h e 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecnico I 

' 23-21 ottobre 

In Città, 
1 

Btr,rid,>10' 
•ltoDi,llt),10 
liv, del mare 
Umid, relftt. 
Stato d. cielo 
Acqua cad. 

tate dall'articolo 86 dello Statuto ohe l 3[dirni(ins 
£ ( velliilcm. 
Term. cantig. 

Sneitetk operaia fcaeratot 
Io osservanza delle disposizioni por-

In Provincia 

DALL'AFRICA 

iìiportiama dai Ltdra la seguente in-
teresaanlu oornapondeuta: 

Abd-ei Kadsr, 22 latteoibre 1887. 

.Se tu mi vedessi però B.rei certo che 
non mi ricouoacereati più, poiché iu 
questi caldi aiamo, non esagerando, il-
dotti irrecauoscibiii. 

Siamo tutti gialli e sparuti, e lique­
fatti 10 modo tale che a aleuto oi si 
regge in piedi. 

Con tutto questo, floo a tanto ohe 
non eopraggiuogouo altri malanni, tutti 
ai procura di essere coraggiosi il più 
possibile, e di sopportare il tutto con 
aanla raesegnatione, nella speranza che 
fra qualche meae venga questa tanto 
sospirata alsgiooa fresca, e poi quella 
ob« o'infoudu più coraggio anooca, al é 
ohe queati maledetti giorni non ritor­
neranno più, B ohe un altro anno alla 
più lunga, (ae non andremo all 'al tro 
mondo però), in queati giorni saremo 
borghesi, a liberi cittadini. 

Sappi che sono circa otto giorni che 
per ordine del comando superiora ab-

In Italia 
Il banetaeUo di Vorlno. 

li pranzo sarà servito alle 7 precise. 
La sala da'pranzo é allestita sul pal­

coscenico del teatro Regio ohe misura 
8S moiri di lunghezza e 24 di larghezza. 
11 p.loosoenico fu ancora prolungato in-
nalzaiido la platea Uno quasi a metà per 
altri sette metri. 

Per convertire il palcoscenico cosi 
ampliato in sala da pranzo, il comm. 
Ferri, scenografo del teatro Regio, ha 
ideata e «costrutto» con scenari in 
tela una grande galleria. La pareti di 
fiacco di questa galleria souo severe, 
cou pochi ornati e aionui mascheroni 
nel mezzo ohe sostengooo due grandi 
quadri, l'effigie di Vittorio Bmaouele l i 
a destra, quella di Ra Umberto I a si­
nistra. In fondo al paloosoenioo, e cioè 
in fnndo alla galleria, da una balausua 
SI ammira un paesaggio, a cui figura 
di rjUBjire l'ampia galleria. 

Questa poi è coperta da grandi ten­
de bianche e rosse eh» lasciano scoperto 
nel centro della galleria o della sala 
un lembo di palcoscenico. Qbirlande 
verdi attraversano in alto la galleria 
e ornano le travi che fanno corda al 
vòlto. 

Quel tanto di platea cba è rimasto 
libero dalla aala da pranzo è ridotto in 
una serra o vestibolo verde. 

L'illuminaiioao della sala e dal pal-
coacenioo aarà tutta a luco elettrica: 
dieci grossa lampade ad arco voltaico 
e il aolito lampadario al centro della 
platea; 

La iiat* dai pranzo é questa : 

C o d r o l p o , 20 otiobrt, 

'Alenai promotori di no Asilo infan­
tile Itunno diramato la seguente: 

Coneittadini ! 
1 promotori ' per V Istitualo'ne dì un' 

Asilo iufabtle a Codi'oipo ebbero l'in­
coraggiamento dell' onorevole . Rappre­
sentanza Comunale e dell'Ili,ino signor 
Prefetto di paraeverare nella loro i<ii-
iiatiVB. 

VI ai invita quindi, e reatanb invi­
tati specialmente i firmatarj del ricorso 
Inoltrato alla oivlca rappresentanza, ad 
intervenire ad un'adunanza che ai terrà 
nella Sala Municipale gentilmente con-
cessa il 30 ottubre oorr. alle ore 2 po­
meridiane per la nomina di un comi­
tato provvisorio esecutivo. 

Il'<s>g. Pretore, Partesotti terrà una 
conferenza io proposito. 

Nessuno, di certo vorrà manaare al 
filantropico appello, 

A r t e s n a , B2 oiioiri. 

Uà'auolttiione aspettata 
. I Io tucchero mali sejutilralo. 

Merooiedl 19: corrente nell'aula della 
R. Pretura di Oamona si svolse no 
breve ma interessante dramma giudi­
ziario, la cui. risultanze furono tutt'al-
tra che onorevoli per la Finanza ita­
liana. 

In base a non sappiam qualieqtiauti ^ 
articoli delia legge doganale, la signora 
Ross Aita vedova Venturini ei;a impu 
tata di contrabbando, e come corpo del 
reato le eraa siati sequeslrati S3 chi­
logrammi di zeccherò. Qià voi in ou'an-
tecedente corrispondenza comparsa su 
codesto pregevole faglia accennaste al 
fatto di una clamorosa perquisizione 
praticata nel negozio e oaea d'abita­
zione della signora suddetta. 

Se non cho il tabacco che i finan­
zieri dietro spionaggio ai tenovan certi 
di fiutare, non ai rinvenne ; e cosi puro 
una botte di spirito la si trovò conver­
tita in aceto; quindi insuccesso su tolta 
la linea. Noi riteniamo ohe ae uh solo 
grammo di spirito quei signori avessero 
trovato, riteniamo di certo che questo 
non avrebbe loro permesso di oommet-, 
tere quella eoleone corbelleria di an-' 
darsi a sfogare ooatro l'illibato è aan-
dido zucchero che tutto in òollslla sta­
va appeso nel 'negozia della signora 
Rosa. Ma essi, piuttosto che partirsene 

«vóti stringendo Is tarribil ugna» 
essi vollero proprio portarcelo via quel 
dolce zucchero, non prevedendo la ma-

§ra soddisfazione di doverlo restitnre 
ipni. 

Surloul pus Irop ds zite, dicono i 
francesi; e noi soggiuogeremu che neppure 
troppa sveltezza nuo va bene a questo 
mondo; e meo che mono poi le coae 
fatte a caiaccio, quando apecialmeote si 

regola le funzioni di questo sodalizio, 
sono convocati ) soci in generale As-
aemblea, nel locali dal Teatro Nazio­
nale, per il giorno di domenica 80 ot­
tobre oorr., alle ore 11 ant, 

Ordine del giorno : 
1. Reaoconto generala del terso tri­

mestre. 
8. Bilancio preventivo per l 'anno 

1888. 
8. Comuoiòaziooi delia Direzione. 

Udina, 19 ottobre I88T. 

Il Proaideiite 
L, ilizzani.. 

Per la chiusura dell'Kspo» , 
•Izlone di Venezia. In seguito ' 
alle notizie comuoioaie io riguardo al i 
Concerto di chiusnrii dell' Esposizione I 
che sarà' dato il 31 corrente, ci pre- i 
giamo oomuoicarie che il detto Con- | 
clirta.va assumendo proporzioni vera- ! 
mente grandiose. Oltre agli spartiti òhe ' 
abbiamo aonuociato, sarà eseguita u:ia ' 
Cantala dei Maestro Faccio, direttore [ 
del Concerto, ed il coro « Pregh.era • \ 
del Moìi di Rossioi. Al Concerta pireo- i 
deranno purte 85 proteaaori d'orchestra i 
e 76 coristi. j 

. Sotto la direzione del maestro Car- | 
oauo sono.già oominciate le prove dei ; 
aotì. Oggi sluagQ... a ,; Va.iieBÌK ; . il i 
maestro Faccio per dirigere le prova | 
dell'orchestra che comipcieranoo domani, j 

Il Municipio ha disposta per le sere , 
del 8 0 e 3 1 oorr. iallluoiiuasioDsstraor- ; 
dioarla della Piazza e Piazzetti, doppio..' 
concerto di Bande musicali ed illumi- | 
nazione a bengala del Bacino di San ' 
Marco. | 

Quantunque aia Ubero 1' ingresso al \ 
Concerto pei visitatori dell' Esposizione 
il giorno 31 corrente, pur tuttavia vi 
saranoo poltrone,e sedie a pagamento 
pel visitatoì-i che a maggiore comodila 
le deaiderassero ; e giungono già nume-
rosiasime, .epeclalmenio dàlie Provincie, 

ore 9 a, oraSp. 

76S.0 
48 

misto 

ore e p 

760,2 
-la 

sereno 

ore 9 a. 

769.1 
76 

sereno 

7B4.5 
31 

coperto 

E. W 
7 2 0 0 
8 2 10.7 5.0 5.5 

,p.„_^ ,_.„ ( maaaims 18.8 
' ^ " " P " » " ' " ! minima 4.7 
Temperatura minima ali' aperto 1,8 
Hmima esterna nella notte 23-24 : 1.7 
V è l e s r a m n i a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5.— p, del SS ott. 1887) 

la Kurops pressione alta speoialmeote 
al centro, ancora alqtianto bassa a nord­
ovest. 

Zurigo 773, Pietroburgo 768, Arcan­
gelo 767, Vienna 776, 

In Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito special mente, sull'Italia super.ore, 
ploggie leggere ai centro e in Sicilia. 

Temperatura diminuita. 
Stamaoe cielo sereoo sul versante 

tirrenico. * 
Venti di tramontana a Qreco, freschi 

e forti si scd, da deboli a freschi al-
trovi. 

Birometro a 774 sull' Italia superiore, 
770 Portotorree, Cosenza, Lecce; 768 
all'estremo sud. 

Mare agitato sulla costa ionica ed a 
Malta. 

Probabilità : 
Venti da freschi a forti dei primo 

quadrante a sud e sul versante Adria­
tico,. . - , 

dolo sereno sul versante tlrreoico, 
vario altrove; maro agitato sulla còsta 
Adriatica e Ionia. Temperatura io di­
minuzione. 

[Dall'Os!iri>attri6 Meteorico di Odine.) 

I l d o U . ' W i l l i a m IV. I t o s o r a 
Chirurgo-Dentina di Londra, Casa prio. 
oipsie a Venezia, Galle Valaressa, 

i Spaoialità per denti « dentiere arti-
I Sciali ed otturatu.re di denti ; eseguisce 
' ogni suo lavoro secando i più recanti 
! progressi della moderna scienza. 
I Égli si troverà in Udine nei giorni di 

tnercoledi Ìi6 e giovedì Ìi7 ottobre corr. 
le domande per lo prenotazioni di posti! | »' t"'"^" Pi»"" deil'jliftsrso d'Italia. 
Il Comitato, quindi, avverte ohe accatta 
bensì le prenotazioni ma non può im­
pegnarsi di soddisfare la domande che 
giungessero io ritarda. 

SI rlcerstano operale sarti 
tanto a giornata come a atipendio men­
sile. 

Rivolgersi alla Ralatioae dal Friuli. 

(Donaorwio n o i j a l e d i O d i n e 

Avviso d'Asia. 

Nel giorno di Sabato 6 novembre 
1887 dalie ore 12 mer. alle 3 pomer. 

, nell'Ufficio, dei Consorzio Rojale di U-
! dine sito in via Zanno Palazzo Lovarla 

N. 16, sarà tenuta i' asta a schede se­
grete per la vendita delle aottoindicate 
piànte dei boaco Collalto in Savorgnaao 
di Torre. 

Ogni aspirante per poter offrire al-, 
l'asta dovrà depositare la somma di 
L. 300. 

Le apese dell'asta, contratto e taase 
di Registro staranno a carico del deli­
beratario. 

L'asta sarà aperta aul dato regolatore 
' d i L, 2360 e sarà aggiudicata al mi-
I glior offerente. 

Lu Presidenza al riserva la facoltà di 
aggiudicare o meno l'aata nel caso ve­
nisse presentata una sola acbeda o che 
vi foBsero due o più offerte uguali. 

Ogni aspirante può prender cooo-
Boenza presso l'Ufficio del Consorzio 
della deacrizione delle piante da tagliarsi 
8 loro località, nonché del capitolato 
d'onori. 

Udiae, 12 ottobre ISST. 

Ln Preiidsnza. 
« « « 

PIANTE DA TAGLIARSI 
N. 14 piante d'alto fusto, a faaclii&g-

, le di piante cedue per carri misura lo* 
! gica N. 18S. 

u r a c l o d e l l o ( S t a t o C i v i l e . 
Ballettino sett. dal 16 al 22 ottobra 

Nascile. 
Nati vivi maschi 12 femmine 7 

» morti » 1* » — 
» esposti > 2 > 2 

Totale N .a4 

JKorti a domicilio. 
, Maria Zilli-Dei Zotto di Luigi d'anni 
46 casalinga — Felicita Campenois-
Tndech fu Gaspare d'anni 72 agiata — 
Anna Marlinia-Corai fu Giulio d'anni 
72 casaliDga —-Teresa Botlazzoni di 
Domiiolcn d'anni 3 e mesi 8 — Olga 
Uooci di mesi 7 — Giacomo Passudslti 
fu Leooardo d'anni 78 tioainolo. 

Morti neW Ospitale civile. 

Felicita Liva fu Domenico d'anni 28 
cucitrice — Paola Sclizizzi di Paolo dt 
anni 33 contadina — Luigia Nerdari 
di mesi 3 — Marianna Bearsi Lugaro 
fu- Giuseppe d'anni 82 contadina —. 
Giorgio Tuffoietto fu Giovanni d'anoi 
70 scalpellino. 

Totale N. 11 
dei quali 4 non appari, al Gomuuedi Udine 

dfalrimoiii 
Giuseppe liUgauo fornaciaio con Maria 

Zoratti tessitrice — Mattia Dario fac­
chino con Antonia Sinuelli casalinga — 
Giuaeppe Scrosoppi oappellaio con Mad­
dalena BriuBsi cameriera — Natala 
D ill'Oaso impiegato ferroviario con Olga 
Gol&eri casalinga — Pietro Righici a-
griooltore con Teresa Toffolutti conta­
dina — Emilio Albunetti impiegato fer­
roviaria con Maria Dei Fabbro casa­
linga — Giuseppe Zulianl falegname 
con Luigia Quondam operaia — Luigi 
Brunetta calzolaio con Marianna Ven-
dramini casalinga — Qiov, Bstt. Mac-
•olinl agente di negozio con Teresa A-

I gsoiuizi oasalioga. 



IL F R 1 TJ T. f 

PabbUcationi di Uatrimonio 
Baaiaoiioa Dalla Vsdor« fnoohlata 

aoD GarDliDH Berlaiao oasatinga — M*r-
oeIDno R'iaoo muratore ooo ArmeDIna 
Bnrbelti iolfaoellai^ — Pietra Ferugtio 
ftféttnaiiiti ooa Aona Serafini easalinga 
— Q aoomo Gbieu intervieels ferrovia-
rio eoa' Maria Oeraeas oaBallDga — 
Fraaeeae» MiliJlo famaoiaio eoe Santa 
Puruglio Kolfanellaia — Raffaela de 
Lattreiiciia r. impiegato con Italia Oo-
aaitìDi po«i!deDt« — Lodovtoo Luigi 
Sanata aarto son Tersaa Linda serva 
— Michele Zavaltl cameriera cou Ca­
terina Oeootto casalinga — Silvio Pilli-
bini . aarto con Maria Moratsi casalinga 
— Eusebio'Qìuseppe Oiadoletlo oofl-
thiure con Lucia Fdiaolo setniuola — 
Oióv. 6>lt. Cbien ageola ili cóiuinercio 
uon Maria Rivuttial jia 'atra elementare 
— Oeaare Aghina nrabrnlluio con Te­
resa Riva civile — Valentino Siufferi 
paieii}«nte con Margherita Barnaba a-
giata — V'uceoso Zampare pittore cou 
Oiilerliia Alblnutto eamerì!<ra. 

T E M P O C H K FKf 

(CORBELLERIA) 

Ricordo 1 tuoi meriggi, Udine mia 
Quando pieno di ?ita, e bioudo il crine 
Ogni bella fermavo par la via, 
Èi ero il protettar (ielle sartine. 

Si, le t-irmavo, e spesao lor dìsevo 
Ooae galanti e mille gentilesce, 
È nella mente mia fisso tenevo 
Orato ricordo delle lor carene. 

Eli or mi accorgo nell'età che asceai. 
Ohe quei giorni sbrigliati che paasai, 
Furon giorni perduti e malo «peai, 

B affranto adesso dai privati guai, 
Mi trovo inerte da 'paroccbi mesi 
Senza sperania di conforto mai. 

X. 

1 

Per gli agricoltori 
ti» »tmo ileHe campagne 

(Prima decade di ottobre) 
'Nell'Alta Italia 11 massimo ai verificò 

il 3, il minimo il 4 ; uella bassa il mas-
almo r 1, il minimo il 9. Belinno ebbe 
6« Il 3) Cosenza 30«,iì il % La tempe­
ratura m<fdia decadica fu sotto normale 
di circa S° al nordj; normale o legger­
mente superiore ali» normale altrove. 

Veneto — Taoto la vendemmia, (guan­
to i raccolti del mai: e del riso, ormai 
sono terminati, ma si deplora più di 
tutto lo scarso prodotto. 

La pioggia ha r.immollito il terreno 
ed ora si semina agevolmente e con fi-
Isorili. 

Lombardia — La pioggia caduta, se 
ha ben disposto il terreno per dar.ter-
mino alla semina del grano, ha però 
proibito di darlermioe alla vendemmia 
ed al raccolto del mais, 1 di cui prò* 
doùt sono soddisfacenti, mentre 11 rac­
colto, .del riso \kjita, aia inferiore a) 
meliip.;',.' , ; • .! 

Piemonte — Quasi dappertulto è ter> 
minato il raccolto del mali o quello 
doll'uvu, con esito abbaatanza buono. Si 
ruooolgcno le oastsgoe, che sono molto 
abbondanti. . 

Xii pioggia favori la f'aoiina dal gra-
nn, vb« io alcuni lu glii è gii\ uuto 
huLB 

Liguria — La pioggia caduta fu di 
mijito vantaggio alla campagna, special-
manto ugh uiivevi e limoneti. 

Bello e oiopioso il raccolto delle ca-
stoga?. 

Lu vendemmia i ormai al termine-
Emilia — Le copiose pioggia hanno 

soppeso la semina e la vendem­
mia ed hanno, pure arrecato qual­
che danno all'uve, il oui prodotto però 
è soddisfacente, tanto per. la qualili, 
quanta per la quantità. Glratio l'acqua 
caduta, il terreno è b«ile alla lavora-
alone, perciò ora io si lavora alacre­
mente per compiers la semina del gra. 
no e delle ferrano da foraggio da rac­
cogliere in primavura. 

Marche ed Umbria — La vendemmia 
sarebbe terminata quas'i dappertnito, se 
non fossa stata contrariala dalle cootl. 
une pioggia, ile quali però non riesci-
roni) dannose all'uva, atteso la sua bnoia 
quatUà. 

Propìaia poi fu l'acqua agli erbaggi, 
ohe tanto m«*neaaa, ed ai terreni, oBa 
ai lavorano indefessamente par la eemina 
del framenlo. 

Toscana — Soltanto in poche loca­
lità non è ancora terminata la vendem­
mie, il prodotto della quale è buono, 
tanto per la qualità, quanto par la 
quaatita. 

Le freijueoli pioggia bauno giovato 

aatai agli olivi, al oastagol, «ll« psatu-
re, alle praterie ed ai terreni, I quali 
ora si lavorano agevolmente per aomU 
aarlt. 

Laiio — Molli viticoltori davetlero 
sospendere la vendemmia pei maDoania 
di batti, stante 1' abb^udania dal rad-
colto dell'ava. Pure il raccolto del naala 
è abbondante. Si semina l'avena. 

Regione meridionale Adrlatlea ~~ 
OoDtiutta alaoremante la vendémmia, 
eon prodotlo ottimo per qualità e di­
screto p3r quantità. 

SI lavorano i terreni per le semine 
(1 potano I mandorli, si raccolgono le 
eorbe, le noci, le nespole e le mele. Il 
fortissimo vento del 10 recò parecchi 
danni in provincia di Oampobasso, 

Regione tneridionale Mediterranea. — 
La pioggia ha ben disposto il terreno 
per le semine. 

Negli orti si piantano cavoli, cipolle, 
finocchi e invidia. 

Oli ulivi 0 la querele promettono 
bene. 

SI scavano lo patate, ohe sono abbon­
danti « di buoiiA qualità. 

I castagni danno balle sperante, e si 
ò poreoonteoti del raccolto dell'uva che 
prosegue alacremente. 

Sicilia. — La vendemmia, che è 
multo inoltrata, ha dato buoni rlsltatl 
ìq alcuni luoghi ed In altri assai 
tosrsi. 

fi iacominciats la raccolta delle uliva 
delle quali si spera soddisfacente prò» 
dotto. 

La pioggia ha giovata agli ortaggi, 
Sono mature le mele grattate e le so-
tognr. 

Continua l'aratura delle terre e si 
zappano gli agrumeti. 

Sardegna. — Io molli luoghi, oansa 
le frequenti piofrge, non si può effat. 
tuare la vendemmia e la raccolta delle 
patate, e molta uva marcisce nelle vi­
gne. Belle e copioso le castagne e le 
ghiande, Si preparano I terreni per le 
semine, 

Ai'spjlogii;. — Finalmente è piovuto 
dappertutto, e l'acqua ha giovato oltre 
ogni dire ai terreni da seminarsi, i 
quali sono lavorati con alacrità. 

Anche gli ulivi, gli ortaggi ed i pa­
scoli sentirono grandi benefizi per la 
pioggia cadot», la quale sarebbe stata 
di totale vantaggio, se non avesse inter­
rotta la vendemmia In moltlaalmi luoghi. 
Il raccolto dell'uva al avvicina al ter­
mine cou risultato generalmente buono 
ed In parecchi luoghi anche maggiore 
di quello che al credeva. 

Le castagne e le ulive fanno conce­
pire belle aperanee, e la giilande pure 
promettono bene. Si raccolgono I frutti 
Invernali. 

fi unsora ineèrto le egli abbia aglio 
In un accesso di pattla oppure per ven­
detta. 

Il villaggio è «oatWfiato. 

Nota allegra 
Indiriuo d'una lettera fjiunta all' uf­

ficio postale di Oividala; 
< Al Signor Prutello dell' Orsola 

quello ohe viene a Oìvidale 
col musa 

in 
Torreano » 

il cav, X, grnsBO banchiere, dopo 
aver avuto no snria queatione coi tri­
bunali, esce di prigione, povero come 
Oiobbe. 

— Bppurp, dice egli e un amico, è 
cosa dura, alla mia «tà, di dover ri-
cominolare la propria vita. 

— Nei tuoi paoni, risponde 1' amico, 
ne ricomincerei,., un'altra 1 

Sciarada 
Un cougianto nel ssconiio 
10 ti dono, 0 mio lettor. 
Se dei primi, veri, al mondo 
Tu ritrovi, sei signor, 
11 lofals ò un sentimento 
NobiI tanto e caro al cor. 
Il soffrir talvolta anniento, 
Rendo mite anco i! dolor. 

Spiegatione della Sciarada antecadentt 
Piedt-BlaUe. 

Varietà 
flÉtìlliKUa orribi le . Segnalanq 

tto atroce delilto. 
A Oyon presto Montreux (Svlisera) 

un contadino di 40 anni,'mutilò siffst' 
tamente con forbici da giardiniere, quat­
tro bambini di un suo inquilino assenta, 
ohe uno di quegli infelici mori e gli 
altri dovettero trasportarsi all'ospedale 
io orretida atato. 

Oompluto il misfatto, quel miserabile 
si appiccò in un fienile, 

Notiziario 
La totttmtmoraiioM di Villa Qlcri. 

Oggi ebbe luogo la «ommemoraziooe 
del fatto di Villa Glori. 

Erano preai<utl mólte persone. 
Parlò l'ex dspntato di estrema sinl-

strs prof. Dotto De Dauli — e intrat­
tenne l'uditorio su Giordano Bruno. 

Paolo Ooslaguta parlò poi e tolse a 
tema della sna coiioiono l'affarlsibo delle 
banche Invitando 11 popolo a protestare 

Va delegalo di P. S, interruppe lo-
rature. 

/ tre moniimsKli a Casale 
Alla solenne ìoaaguraEioae del monu­

menti Lenza, Rattazci a MelUî u a Gi­
rala araoi) numerosi ì senator-, i depu­
tali, le rappresentauis ; l'oo. Saraooo 
per il geveroo, il prlnoipe Amedeo per 
il re. 

Il monumento a Lauea è opera del 
Tdbàochl, .quello di Mellana del Qinotti 
quello del'Rataul del BMolfi. 

"̂ utte le statue aooo di bronso po­
santi su varia base. 

La popnlaslooe, festosa. Dimostra-
siooi pattiotllctie. Ordine perfetto. 

Partente per ToritM. 
lersera l'on. presidente del consiglio 

e i'on. MsglUn! partirono per Torino. 

Depoeito di dinamite tcoppiato a Uatmua. 
Il 0iVillo riceve uaa corrispondensa 

da Masaaua ove si annucia l'incendio di 
500 chilogrammi di dinamite depositata 
in un barcone pressa AbdElKader. 

Il 'corrispondente aggiunge che fu uno 
spettacolo tremenda, ma 'che fortunata­
mente non sì hanno a deplorare vìt­
time. 

Nà qufslo è ua fatto isolato dopo 
l'attentato contro la polveriera di Tan-
lod che è all'imboBOO della diga la quale 
conduce a Massaua-

•11 fallo avvenne dal 7 al 8 corr. 

Ultima Posta 
Fra doganieri italiani e franceei 

al confine. 
Si he notizia da Parigi d' un grave 

conflitto avvenuto preaso Saint-Etienne-
aus-Menta ( alla frontiera franco-Ita­
liana ] fra i doganieri francesi ed alcuni 
italiani, probabilmente contrabbandieri. 

Si esplosero varll colpi di fuoco. 
Un tal Martini, doganiere francese, 

ricevette varie revolverate. 
La France afferma che il fatto pro­

dusse emoziono grande a Nizza. 

Telegrammi 
P a r i g i 23, Si comunica una im­

portantissima notitia circa la questione 
della neutralizzazione del Canale'di Suez-
Pare che tale questiona' sia definitiva­
mente risolta. Il marchese di Salsbury, 
capo del Ooverno ioglese, sarebbe di­
sposto ad accettare le proposte della 
Fr-Micia. La firma dell' accordo avri-bbe 
luogo domani a Lindra. ti Canale di 
Supz, secondo 1 nuovi pitti, «lî ne di­
chiarata neutrale sotto la garanzia dalle 
Potenze segnalarla. Il blocca del Gamilo, 
par .qualsiasi ragiona, sarebbe assoluta­
mente Interdetto. 

Una oommisslose ioternazioaala eom-
posta dai rappresentanti delle potenze 
al Cairo, .presieduta dal più anziano fra 
di ossi, invigilerebbe afficbè lo atato 
neutrale venga sempre rispettato. 

Tale commissione avrà il diritto di 
richiedere per appoggio le truppe dt-I 
kedlva oppurauoo quelle della Turchia 
ed in caso estramo anche la truppe delle 
potenze aegnatarie. L'ultimo paragrafo 
della convenzione è importantissimo. 

Nei circoli diplomitioi sì considera 
questa concluaione del trattato come un 
gran successo del mia atro degli esteri 
francese, Flourena, 

BatriaBlaal del nesiai LolSo, 
avvenute II 82 ottobre 1887. 

Venesia 88 56 86 40 48 
B<ri 41 3 76 86 37 
Firenze 60 4S 14 78 65 
Milano 60 7 39 69 10 
Napoli 81 42 23 84 88 
Palermo 21 82 90 81 84 
Roma 19 20 8 32 28 
Torino 76 87 24 10 65 

Proprietà della tipografia M,BÀRDI]8C0 
BoJixxi ALBSSANOSO, iermit rtsponi. 

IL pRBNiiTO mmmm CHIMICO 

per Is rsbbWcaiioae 

Spodio, Nero d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Proprietà 

LODOndOLeOiRDOGoJUNiK 
IN PA8SARIANO 

presso CODROIPO 

- A - ' v ^ ì s a , 
ohe par la somina l̂el frum'̂ nto h'i ap­
prontato un Concimo per Cere:ili di pura 
Ossa sen̂ a fosfati fossili union llpo con­
tenente ; 
3 1,2 0,0 .\z'-'tn 

15 0,0 Anidviilo t'>f.irieft corrisp. 
31 0,0 Acido foalorioo e 
32 0;0 Fosfiti) di Calce, dal qual» 
80 O'o Sclvlbilo 

1 0(0 Potassa 
al preiizo di ti, ftS al quintale, paga-
menta A se i tuesi , e cuu ribasso del 
A per cento per pagamento a ca^sn 
pranta» 

I signori Possidenti ohe desiderano 
un Concime con titolo speciale, possono 
averlo a prezzi da convenirsi. 

Pasaarlano, 16 asttambre 1887. 

Aapprsssfllants in ODINB il lignor 
C J L B E I O B A N D I T I V I , Via 

Aqaihja N. 33. 

Stimatiss. Sig. Clistleiial, 
Parmacista a Milano. 

Pieve di Teco, li titano ISSi. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

attia par aver voluto assicurarmi della scom-
pina delle stessa, easeodo cessato ogni ble-
saa»m>(lis da oltre qniodioi giorni. 

11 voler elogiare i magici ufletti dello pil­
lole prof, Parta e dell'Opiato balsamico 
«taepln, è lo stesso come pretendere ag' 
giungere luce al sole a acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualunque accanita lilenavnBKlii 
deve scomparire, che, in una parala, •ouo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espresaion: più sincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappuntabilità nell'eaogniro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vasi Gnerln e due scatole Porta cba 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararm' delia 8. V̂, 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia Galleani. 

OEOLOQEEIA 
G.Ferrucci 

Uitine — Via Cavour 

H 
H 

Acmonloir marca S t e l l n in oro, ar­
genta e nihol. 

Oreficeria d'ogni genero. 
Deoorazioui — Ordni equestri. 
Nuovo Carillon Symphonlo con oam-

blameoto di pdzzl musicali a volontà; 
Organi Arlston par Chiese e altri ai-
mill Istromonti. 

Per gli scolari 
— i l i l l H I P 

Presso la Cartoleria df 
ilntonio Frattcesoatlo sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri scolastici 
tanto per le. scuole eicnteu-
tari, che gìMaasiall o tec-
nicite a iircKzl modiclti-
slmi. 

Orario /erraviario 
(vedi quarta pagina) 

L'ESTRAZIOIIE 
DELL'ULTIMA • 

LOTTERIA DI BBNEFIOENZA 
Autoriainta dal Cioverno Italiano 

Bseiitc dalla tassa stabilita colla legge 
S aprile ISSO N. S7B4 serie 3,a 

fi' Unica che prcseiiti tante probabilità 
di grandi vincili. 

Verrà immancabilmente fissata 
nel iVOWfCIHBKE; p. v. 
Si avvertono pertonlo coloro cho intendono 

acquistare biglietti n gruppi di S, ttO, AO 
B t«e iiaawri por concorrere rispotlivament» 
alle vincile principali di 
Lire »04>,4>00, »aO,<»0» 

oltre a molti.'isimo altro di minor importania, 
a voler sollscilaro le domando perohi pochi 
ne rimangono disponibili, 

X Sig'lletti costsmo 

Una Lira 
CADONO 

e coooorrono per intero a tutti i prami 

La Vendita è aperta 
lu eKNOVA presso la ilntieii r.lll 

Caanreto di Prane, 
HIIiANO) presso la Bancn 8nbiilplssit 
TOIMJVO ) e di Milano. 

O0IKIB presso IIODiHino é Bstìdtni 
Plazsa Vilt, Emnn. 

Nelle allro cittì presso i principali Bau-
cbicri e CaHibiavaluto, Bancne Popolari e 
Casse di Risparmio, 

La spedizione dei Ijigliettl si fa raccoman­
data e franca di porto per le richieste di un 
centinaio e piA; alle richieste inferiori ag­
giungere oe»(- SO per le spose postali. 

"pÈÌÌAGfflGPLTQHI 
Avviso interessantissimo 

SENIB BACH8 
a bozzolo giallo cellulare 

Ssoietà Internazionats oerioofa 

Il sotlofirmato, nell'interesse de! Jlachi-
cultorl, si pregia recare a conoscenta del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello suiercift di S«ne Bnclhl 
abaaaolo clalio, confezionato sui Monti 
Maures ( rar-Froncm ) a sistema cellulare 
Ptttteur seletione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operaiione effettuata dai 
celebri professori edaetti ai rinomati stabi­
limenti in La Barde Preynet. 

Il pretto del asine, imititine da/foci'fê jsa 
ed atro/la, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so pagabile alia consegna, op­
pure a lire 16 se pagabile al raccolta. Lo 
si cedo pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà ricbiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Bense ottenne in tutte la 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile • tntu 
I eol(lra<arl del Vrloll, i quali an­
che nella testò trascorsa campagna del 13S7 
ebbero ad esperimentarne nel modo il pii 
convincente la eccelleiila qualità che ne lo 
distinguo e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottouutì. 

Le domande di sotloscriiione pel 1888 do­
vranno essere indirizzata al sottoscritte in 
San Quirino, unico rsppresentante per la 
IVovincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1SS7. 
ANTONIO GRANDIS, 

Îffsnii ropprpsen!on(i per la Provincia 
Pel mandamento ili Gomona sig. Fronce-

100 Cum di Ospedalelto. 
Pel mandamento di Cividale sig, jtntonio 

ie»i»sa. 
Pei Comuni di Paedis e Aitimis signor 

Paidutti Giuseppe. 
Pel niaudameoto di Sso Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Cario, 
Pel mandamento di Spilìmbergo sig. A-

letsandra Giacomelli fu Tomaso. 
Pel mandamento di Coiìroipo sig. Zani'ni 

<>iovanni di Flaitiano. 
P«l mandamento di San Daniela sig. Pic­

coli AutOììio di Cosoano. 
Pel mandamento di Udine, sig, Giuseppe 

Leiidaro di Feietto-Umberto, 
Pel mandamento di Maniago, sig. Dome­

nico dott, CeiUasga fu Giovanni, 
N, D. SI ricercano incaricati pel manda­

mento di Latisaua, inutile presentarsi senta 
liuone refereuie. Le domande saranno indi­
rizzate a S. Quirino alla rsppresentania ge­
nerata, 

Kon pili stringimenti 
ed ugni iavaterata malattia aegrela di 
ambo i sessi, Quarigioue garantita io 
^0 0 30 giorni medianta il solo uso dai 
Confetti vegetali OostauKi, 

{Vedi Avvito IH quarta pagina) 
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Le insemoni dall'Estero per B Fritdi si ricevono esclusiramementcr presso l'Agenzia Principale dì PubblieitS" 
^,-^* 9^ ì i e^ t J^arigi'^ e ;]̂ oma> e per 1* intemo presso rAmministrasdone del nòstro giornale. '̂ 

-L-JLi i . 

IJidij^f^-Pressò Ist ri^rmacia DOMENICO DE CAl^DIIfO - (Jdifie 
". » • -'• trovasi un grande deposito 

(loir Acqua genuina amara purgativa di Buda 

• I i 
Depositi in Udine 

' A 0 8(4 1878 

ANALISI 'CHIMICA '''' 

fati! da mi' '^irioèìl^iAe alla Mr' 

De C'iididu Dumenloo, 

['VdiissiiiO Comslll. 

iS'r'aiiiieSco MJiiiiiìrtl. 

Angelo 'FabfÌ8, ' 

Boseio Augusto. 

Qiìììeppe Oirultmi. 

l'onte deirocquB amaranficCpri'o ». 
poso spcciiìco importa per 17.0 R. 

In na 
, j .95#i f /* ' - i l ; . . 
Vttt^ti SODO contenuti 

Solfato di magnesia . , . gr. 92.38!)0 

< potassa > 03t0r> 
» calco » 1.8020 

Cloruro di sodio > ZJS.iS\ 
Carbonato di .lodii) . . . . > 0.4080 
Torra allumina > 0.0220 
Acido silicico > 0|0't^4 

I > Somma 58.0510 
Acido carbonico in parte liboro ed in 
(SI s parte combinato 0.38S9. 

Prof. M, BALLO cbìmico della ciitii Propi'ietario Ign Ungtir Budapest Béla utca 

Ohe I'M^QB ntuaru della sorgente 
«VtOTORIA» sia la più ricca'di 
804tao:e aiuerali, to al deduco dalle 
qui rlaaauDle analisi: ' 

Attestati.dei medici 

Inmille grammi 

SORGENTI m 
viatoria di Buda . . tiO'.OS 
Kikboiy . . j i ; . . i 68.68 
PrstiZ Josef ' 63.39 
Hunyadi JAnos . . . 41.73 
M a t t o a i . , . . , . , . i 87,66 

32.38 
;a3.06 
34.78 
18,14 
16,68 

di Budappal. 

Napo\i; doit. prof. comm. Ma-
liano Semaiola< ueflova: doti. prof. 
0. V, G, Mfragllaup, dott. A, de 
Ferrari. J^aijcfteste»-: prof, dottor 
H.:,B. Rosooo • Mvdma: dótt, prpf. 
frane. Ooners,llj' dott. prof. A. Se­
veri • Viffina : dottor A< Casella, 
dnlt. 0 . oav, Vide'mari. dott. P. 
Pruni.' Ymtiia: doti, h. Negri.-
Tnestt: dott. MaiiussI • Torino: 
dott. co V. Albertoli. fJott,'0.,V. 
Caoloii. dott. prof. oav. Tibooe. 
dott. ffol. Borgatio Uiero. doit. 
prof. Gumom. S. Liaurà, dott.oav. 
0. Gibello, eoo, eoo. 
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Depositi vengano atabiliti, dove <e ne rlchlamiino. Direttore per l'Italia Oneto cav. Davide, Genova. 
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Non più stringinieiìu 
JJMjETBtALI 

Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Con-
felli vegiìlali Costatai, jii ,<oslitu2Ìono doljf Candeislis, I 
medosiini segrugiino' inoltro lo nrenollo, tolgono i bruciori 
uretrali, vincono' i flussi blandii delli: dunnu e sanano mira­
bilmente lo goccctte di qualsiasi data, siano pure ritenute m _ 

^ ^ 3 incorabili 

m 

LMCA l'UDHLICAZIONIi CO.VDIUVATA DAL It. (iOVKRNO 

lll),lil'liiiTO !?liilH.lT(HlK ««piiRllUiiE, IMlliSTRIALE, AffllMSTRm'tì 
e della Magis t ra tura 

PREWllATO C O N ' N V E ' D A ' G L I A D'ORO 

nll'£spo9Ìztone fnftrnruionale Ai Liiìerponl e lìaiionale di BumosAyrcs 

È un'op-lrn assolutàmonto fndispensnbUo n tutt« le porsune d'afiari, Q ben eb­
bero a persuadersene i principali prqdqltori e. iiegflzÌ4nti ,,ìn iltslia^ ed air Estero, 
i quali, niodiiinte-;lV osatte indicnzinni dell' Ani)Utii'iô  poterono senza ricorrerò' a 
intorniediari-mottcrsi iji relaziono fra loro o Con̂ tiiiloro importanti all'ari con reci­
proco-vantaggio.. '1 I. • . 

) L'Annuario riinpiatza il medintore porche mette in rapporti diretti il rabbriciinto 
'col consuinutore. ; , . - . . ., . i'̂ ^ , 

L'.tnnunrla tion luoffo dell' interprete perc'nè ossoiido munito di indice stampalo 
fucilo lingue più conosciuto, il forestiero può, consultandolo, valerci fiicilmenia di tutto lo 
,doltagliato od esatto informazioni olio-nello stosso si contengono.̂  

LMimiiMuplo indica, distinguonduli con sogni particolari i principali, o più accredi­
tati Fabbricanti e Nognziunti all'ingrosso e al dettaglio di qualsiasi articolo, non che gli 
llòlel ,̂ -Bestiinriintsf ilaffi,- birrario, Dottigliorio o Kivondito di Salo e Tabacchi, la innggior 
parte--deé''(Rullìi'pòsiifidóiio'Una Copia dell'Annuario e permettono di oonsultarlo senza spesa, 

L'.lnnnurlo,. inserisco, gratuitainonto sotto le rispettivo rubriche, il nomo dì tutte le 
AiumipisirMiontj'òblil/cho asPrivcto e loro dipendenti, non ohe di tutti gli Istituti di cre-

(lî _,̂ % BÌncli«,<."Huntbi.erì,. Qominerciantì, industriali, Professionisti, Impiegati Pubblici e 
Ptivuti, ecc ecc. , • . ..̂  j 

l.' .1>nni|tiflKlper;il 188̂ 1 ora in corso di compilnzlono, consterì di un grosso volume (oltre 
3200 pagine) stampato su caria di lusso e legato con ol-ganto cope-tina in tela e oro. 
I L'Annunrl» per 11, 1S88 contorri i piti di l'n H l l i a n c e Cluqueeenla infI» 

Indirizzi . 
I i..^Vcvrà pubbllDa<o e iiiearmw 

di L. SO franco in luUitril Regno. ,. . ., 
1 La prima edizione sjirii; di 10,oou copio dello quali non no restano più disponibili che tremila 

circâ  essendo le rimaBettti,.già venduto per (igutrnlti stipulali nello "̂ Bcorso- o corrente anno, -
QuoUi ci» ipTOlSSBoro furo acquisto di un» Ofpiù copio devono farne sollecita richiesta ai Pratelli 

CAS(\RETTO ĵ:'lJ{Sfto«5CO,'Via Carlo l'elicè; 10. (7«Mot)a, Concessionari, oscluiivi per,la Inserzioni-e 
Vendita MVf/)^fi&iifiTÌtt d e a e r a l e d' Ital i» od ai loro Agenti nello altro principali città del 
" - - f.»m .. • ' • ' • • • 

Si avverto intanto chn'resiando diapouibilo poco spazio per le inserzioni nel tr-sto, lo domando a ciò relativo ver­
ranno rirovute solamente sin(>ii,al; 25 ottobre corrente, mentri) si contiuuorA a ricevere sino al 30 novembre quelle 
relative ad.insòriifin; nel (̂ M>li)gu Illustrato. Coloro che intoiidessoro valersi di questo potentemeno di pubblieitB, 
devono, prQnt«mont?if;loraaniwtéJi58̂ ,s''>«'''»""'r''''' '''"' contieniCjtutto le necessario informazioni. • 

—(l pagamenti ndfd^Mi^'He'poìio fare che 'dopo la pubblicazione cfe/if'Annuarip )— 
Trovansi in Venilita presso i {friilofpBli librai lo ultirae copio della seconda «dizione dell 'Annuario.Generale 

d ' I t a l i a JS89 . 

> ìiTolutuc di o l t re 8%00 pag ine prezzo li. 2 0 « 
. , —u ^ li - . , .—, 

affetto constatato da una eccezionale collezione di oltre ^ 
Z 00 uitestati'fra. lott-re di ringraziamenti di ammalati glia-'̂  
i-iti 0 certificatii Medici di tutta l'Europa Centrale, attestati ^ ^ 

^ ^ visibili metà in'Parigi Boulevard ' Diderot 38 od, in Roma K ^ ' 
^^k via Rnttaizi N. 26 e meli in Napoli presso l'autore prof. A. j ^ ^ 
r^^g Costanzi via Afor'géllina num. 0, viéino il DMIO e garantito K ^ 
£ ^ ^ dallo stesso uterongl'increduli^col pagamento dopo la guari- c ^ S 
'^^ giono con trattative ' da convenirsi. S i § 

^ Scatola da 5(̂ . confetti, atti allo stomaco anche il più de- ^ ^ 
ilca'co con (lòttiigliiita istruziops, L.,3,30, « i ^ a 
Vendita presso tutte le bùono^^miicSfitf drogherie del regno . ^ ^ 

esigendo In ciascnna scatol/'tta'etli!JhHts doiìltà'colla fifma S J ^ 
antbgrafn -in nero dell' inventore, - - "~ S5S63 

r ^ i ^ In- UDINE prosso il farmacista Augnata Ooiiero alla J K ^ 
E a ^ « Fenice Risorta », che ne'ti'-spadittoùi aé^-fiegaff iii6- ofSi 
g ^ . diaste aumento di cent. 50 pel pacco postale. £ i ^ 

!̂HiiinLiii.nniiiiffifii&®6&Diiiffliii![(n[iiiim'iMg»^ 
' i"" I ' I III ! • 

In vendi ta n e i prlinl di e'euniiila^Ì88«i ol prezzo 

•P'ÌL^ 

ila , 3 5 

È-^S.:. 
i-i'ia^-^^' 

2. E S I im 

iiiyiP 

Futsnz» 
DA UDIMU 

oro 1.43 .a»t. 
„ a.lOant, 

, lìM pom 
• l)>>-t » , 
. 8.B0 ,;" 

ORARIO Q P U FKRROVU 

DA UBIIN» -.. 
ore 5.lib àiit. 

, 7,U «nt. 
, 10.S0>st; 
, 4.aop, 

Dà. OPINI 
ora 3.IS0 asti 

, 7.64 ani. 
» "•- »" 
, 8,60 IX. 
' OS p. 

misto 
omiiUus 
dtwttij, 

OUuibUB 

oamib. 
diretto 
oai'nlb.' 
osuib. 

ialitb 
oouiib. 
miliia 
oonlb. 

i>AnM 
> A VaHBIIÀt 
ore 7.15 ani. 

. 9<a7,«àt„ 
, 1.40 p.. 
» 6,,l«,p. 
» ,?,-«l.B' . 11-88 p. 

A FONT^^BA 

OfÓ C'«*P'i 
,, 8.44 ant 

D A ' V S M I Z { A 

ora 4iS9 af t 
, 6.86,aat, 
, U.06 aot. 

D A i>oi|TKnpA 

a, *•— P-

, a:s5 p, 
A TRiaaTS 
óre 7.87 ast. 

, 11.31 ant.,! 
. S.tO'p, 
. 7S« p. I 

-,- 9.63; p. Il 

SA TKIB9TII 

ore 7.S{0 anit, 

4,B0 p.' 

diretto 
omnibus 
omnibus 
dirètti). 

oanlb. 
otonib. 

Atri7l 
A DDINB 

ore 7.86 ant. 
, 9.64 ant. 
„ 8,06 V 
, 6.19 p. 
, 8.06 p. 
, a'ifO ant 

oanlb. 
oauilh. 
laliia. 

I SOINK 
ore 9.10 ant. 

. 4.6% ip,. 

A 'obiiik ^ 
9» l0.rii»T». 

ia.80 p. 

8.0B p. 
1:11'ani 

DA ITClli)». 
ore 7.47'ant, 
> 10.30 » 
, 13.66 p. 
• 8-7- P-
. «.40 p: 
a S.80 p, 

A,OITIl;^.ÉI DA-OlVIOAUt •sii:»" 

mille ore 8,19 ani, ore 8,80 ant. miste 
II . 10.68 . , 9.16 , V 

» Hlf- . U,0«;P. » 
1, , 8,83 p. 

. . '-la t- , 6.WP » 
* , 9.03 p. . 7,45 p 

i A DDIMH"»' ' 

ore 7.03 ant 
9.47 . 

13.87 p. 
3,83 p. 
a*7.J>., 
8.T7F. 

IPOGRAftA 
• i iw 

U D I N E 
Deposito sta.mìpati per ie Amministra-

zionî  CóWnali, Opere Pie, ecc. 
iforniture complete'di, Carte, stampe ed 

oggetti^di canceileria per Municipi, Scuole, 
iAmnùpistraziciìii 'pubblibhe e private. 

Ksednzloue tfceur^a'.^ ItrontA' di tutte 

Prezzi convementìssimi 

Naigazione generale |aliana 
SOCIETÀ RIUNITE 

PLORIO e'BUBATTIWQ 
Capitale : 

Statutaria 100,000,000 — Kmesso e versato 66,000,000 

Ooro.psbX'tlX3asx3.to dJL Q-eaa.o'va 
~Ptazza Aequawrdi, ritnpctlo alla Stazione Principe 

LìlimEDGLBRiW,MPyTiiliDILPi(]lM 
, . , , . - , w i M i ' . . . , •• ; •> .! - : . :•! 

(Continnaiione dei SefTiii H. PIAGGIO e F.) 

Puttmt dtl Ùeiii di NOVEUBRB 
,1 / L-l). I • TJ .- ••••' 

Per Hontev ldeo e Buenos-Aires 
Vaporo postale CARLO R. , , . , . . . partirà il 1 Novembre 1887 

•» »" LETIMBRO '. »'• 8 > » 

. » SIRIO » 16 » » 

Per I^io J a n e i r o e Sfintoifi (Brasile) 
Vap. postale ROMA partirà il 10 Novembra 1887 

» - » PARA.NÀ » 17 » » 

» > BIRMANIA » sa » > 

P«r VALPiRilSO, OiLLiLO td altri io«li dtl P l̂FIflO 
Vapore poellilo L'KT'ÌMBKÓ' . . . . ."!'."'. . . 8 Novembre 1887 

Dirigersi per Merci e Passeggiari all' Óffielo de l ln Bo« 
Cleti» ioiHIdlne Via ÀquUi^a, N. 94 -'!'''< 

Udine, 1887 ~ Tip. Itlareo BarduiDO 


